
ECONOMIA E LAVORO PAGINA 15 L'UNITÀ 

Gli effetti della manovra economica del governo Amato sui bilanci delle famiglie italiane 
Dalla patrimoniale sul conto in banca a quella sulla casa, il mistero dei nuovi estimi 
Il blocco dei salari pubblici, la «scomparsa» della scala mobile, la beffa per i pensionati 
La raffica di aumenti per bolli, patenti, passaporti, licenze. Giustizia sempre più cara 

Accerchiati dalle tasse 
RICCARDO LIQUORI 

• 1 Tutti a cena con Giuliano Amato 
Portiamoci anche il de Gerardo Bianco. 
Non sono forse stati loro a paragonare 
la stangata ad una cena per tre o sei 
persone' «Rinunciateci - dicono - con­
tribuite a salvare l'Italia dal baratro». Ma 
intanto, oltre alla spolverata di tasse de­
cisa la settimana scorsa, pensano ad 
aumentare ancora le imposte L'an­
nuncio amverà probabilmente a set­
tembre, qi'ando risulterà chiaro che la 
rastrellata da 30mila miliardi sarà servi­
ta al massimo a tamponare le falle del 
bilancio dello Stato. Durante l'estate, 
gli italiani potranno intanto fare i conti 
con quanto è costata loro la prima ma­
novra economica del governo Amato 

La patrimoniale 
svila casa 

Le nuove tasse decise dal governo 
colpiscono tutte le abitazioni, senza 
distinzione alcuna. Prima casa, se­
conda casa, villa al mare, capannet-
ta ristrutturata in campagna... Tutto 
cade sotto la scure dell'lsi, l'imposta 
straordinaria sugli immobili. La tassa 
è del 2 per mille sul valore dell'im­
mobile. In pratica duemila lire ogni 
milione. Ma come si calcola il valo­
re? «Prendendo come riferimento i 
nuovi estimi catastali», rispondono 
al ministero delle finanze. Già, ma 
qui viene il bello. Il calcolo sulla ba­
se dei nuovi estimi e una novità as­
soluta (nell'ultima dichiarazione dei 
redditi si sono utilizzati quelli vec­
chi). Sono stati pubblicati nel sup­
plemento straordinario della Gaz­
zetta Ufficiale del 30 settembre '91, e 
in buona parte rettificati nel supple­
mento del 13 dicembre '91. Purtrop­
po però gli abbonati alla Gazzetta 
Ufficiale sono pochi, come fare? 
Molti si stano dando da fare, soprat­
tutto nelle grandi città, assaltando gli 
uffici del catasto. Bisogna innanzi­
tutto sapere in quale zona censuaria 
(cwilrale, . periferica, -scmiperiferi-
ca...) e inserita la propria casa. Nei 
piccoli centri le zone sono uniche, 
nelle città un po' più grandi non è 
cosi facile. Poi - dando per scontato 
che il proprietario conosca la «cate­
goria» e la «classe» del proprio im­
mobile - individuare le nuove «tarif­
fe», moltiplicarle per il numero dei 
vani catastali e infine moltiplicare 
ancora: per 100, se si tratta di immo­
bili classificati nei gruppi A, B o C 
(tranne le categorie A/10, uffici e 
studi privati, e C/1, negozi e botte­
ghe); per 50, se sono di categoria 
A/10; per 34, se sono di categoria 
C/1. A questo punto, se non vi siete 
rifugiati ancora da un commerciali­
sta, si ottiene il valore dell'immobile. 
E su quello che bisogna applicare la 
tassa del 2 per mille. 

Questo però vale solo per le case 
e i fabbricati già accatastati, E quelli 
che non lo sono? Il decreto dice di 
fare «riferimento alla rendita delle 
unità immobiliari similari». Meglio ri­
volgersi a un geometra, o diretta­
mente al catasto, o se si 6 disposti a 
pagare ad un'agenzia... oppure se­
guire il consiglio un po' «all'italiana» 
che gli impiegati dei catasto stesso, 
messi alle strette, danno: aumentare 
grosso modo del 50% (anche un po' 
meno) la vecchia rendita catastale 
presunta, e da 11 calcolare il valore. 
Si paga entro il 30 settembre. Per fa­
re tutte queste operazioni il tempo 
dunque non e molto. Forse preve­
dendo grosse grane per i contri­
buenti, il governo ha previsto che il 
versamento possa essere protratto al 

15 dicembre, versando una soprat­
tassa del 3% (se uno deve pagare 
200mila lire ne pagherà 206). Atten­
zione, l'imposta non è deducibile 
dalle normali imposte sui redditi. 

Un requiem 
per l'equo canone 

Scompare l'equo canone per le case 
(non per gli altri immobili) di nuova 
costruzione. A patto che, alla data 
dell'I 1 luglio scorso, non sia stata 
ancora presentata la dichiarazione 
di ultimazione dei lavori. Per quanto 
riguarda invece i contratti di affitto 
scaduti o rinnovati dopo l'I 1 luglio, 
il padrone di casa potrà non appli­
care l'equo canone a condizione 
che il reddito complessivo del nu­
cleo familiare sia superiore ai 50 mi­
lioni (non 70, come per qualche 
giorno ha assicurato Amato) di im­
ponibile. Fa testo l'ultima dichiara­
zione Irpef. 

E dal 1993 
arriva Nel 

Il prossimo anno entrerà in vigore 
l'imposta comunale sugli immobili. 1 
comuni potranno tassare fabbricati 
e aree fabbricabili con un'aliquota 
variabile dal 3 al 5 per mille del valo­
re. L'aliquota sarà unica, cioè valida 
per tutti i cittadini del singolo comu­
ne. Più un altro ì% nel caso in cui le 
casse comunali siano particolar­
mente a corto di quattrini. Se vorran­
no, i sindaci potranno imporre un 
altro 0,5% sulle seconde e terze case. 
In ogni caso, perù, l'aliquota massi­
ma non dovrà superare il 6 per mille. 
Ci saranno alcuni sconti: del 20% 
sulla prima casa e del 50% su quegli 
immobili che già pagano l'iciap 
(studi professionali, esercizi pubbli­
ci). La metà dell'imposta pagata 
con l'Ici potrà essere detratta dalle 
imposte dirette, sull'Irpef potrebbe 
essere prevista (non è certo, la legge 
non è ancora stata approvata) una 
detrazione di 120mila lire. 

La stangata 
dal sindaco.» 

Nel prossimo anno i comuni potran­
no anche tassare direttamente le bu­
ste paga o i 740. Potranno cioè im­
porre un'addizionale sull'Irpef. Nel 
1993 non dovrà superare l'l% di 
quanto versato al fisco (per ogni 
lOOmila lire di tasse se ne verseran­
no altre mille al comune). Ma que­
sta aliquota crescerà nei prossimi 
anni:al3%nell994,eal4%dall995 
in poi. • 

...e quella 
di Regioni e Province 

Saranno forse le Regioni a decidere 
se la gente dovrà rinunciare o no al­
l'automobile. Potranno infatti deci­
dere se aumentare il bollo-auto, e 
l'aumento potrà oscillare dal 90 al 
110% rispetto all'anno precedente. 
Teoricamente, dunque, il bollo po­
trebbe raddoppiare di anno in anno. 

Le province potranno invece av­
valersi di un'addizionale su luce e 
gas, non superiore all'1% del prezzo 
delle erogazioni. 

Il blocco degli 
stipendi pubblici 

«Nel 1992 potete scordarvi gli au­
menti». Questo il messaggio lanciato 
dal governo agli statali. Se dopo il 31 
dicembre del 92 - recita il decreto -
risulterà che nel corso dell'anno le 
retribuzioni risulteranno essere au­
mentate oltre il tasso di inflazione 
programmata, gli stipendi potranno 
essere congelati. E poiché il tasso 
programmato di inflazione per que­
st'anno è il 3,5% (irraggiungibile), la 
traduzione pratica del decreto e il 
blocco degli stipendi pubblici. Lo 
stesso vale per i dipendenti di Sip, 
Anas, Autostrade, Enel, Fs, Enea, ca­
mere di commercio, municipalizza­
te ecc. Le motivazioni sono diverse, 
ma il principio è sempre lo stesso: ri­
spettare il tasso programmato di in­
flazione. 

Niente scala mobile 
per i pensionati 

1 dipendenti pubblici e pnvati - sal­
vo rarissime eccezioni - hanno or­
mai messo una croce sopra al paga­
mento dello scatto di contingenza di 
maggio. E con l'aria che tira sarà dif­
ficile che quelli dei prossimi mesi 
vengano pagati. Tutto 6 ormai rin­
viato alla fantomatica trattativa sul 
costo del lavoro. Per i pensionati in­
vece la beffa rischia di essere davve­
ro atroce. La manovra del governo 
prevede infatti un articolo nel quale 
si afferma che la contingenza di no­
vembre potrà essere pagata solo se 
gli aumenti erogati non abbiano già 
sfondato il tetto di inflazione pro­
grammata. «A tal fine - dice ancora 
il decreto - il governo entro il mese 
di settembre verificherà, d'intesa 
con le organizzazioni sindacali, l'en­
tità degli aumenti». La beffa sta nel 
fatto che, due giorni dopo il varo 
della manovra, la Ragioneria dello 
Stato ha fatto i conti, scoprendo che 
per la scala mobile dei pensionati 
(la «perequazione automatica») 
non c'è più una lira. Uno «scippo» da 
38mila lire a pensione fino alla fine 
dell'anno. 

I contributi 
previdenziali 

Aumentano a partire da questo me­
se le aliquote per i contributi previ­
denziali. Un aumento differenziato: 
a pagare di più (l'l%) saranno i la­
voratori autonomi iscritti alle gestio­
ni Inps degli artigiani, dei commer­
cianti, dei coltivatori diretti, mezza­
dri e coloni, e degli imprenditori 
agricoli a titolo principale. Con que­
sto rincaro, l'aliquota degli autono­
mi sale al 14% del reddito di impre­
sa. Per i lavoratori dipendenti, pub­
blici e privati, l'aumento è dello 0,8% 
(che vale anche per i professioni­
sti) . Questo «scherzetto» - oltre ad 
alleggerire le buste paga di ottomila 
lire ogni milione lordo - porterà via 
il prossimo anno ai lavoratori dipen­
denti oltre 2.500 miliardi, su 3.500 
che il governo prevede di restituire 
per compensare gli effetti del fiscal 
drag, la tassa da inflazione. 

La patrimoniale 
sui depositi 

La «patrimoniale sul conto in banca» 

e del 6 per mille. È tanto, è poco7 

Certamente va a colpire soprattutto 
quei cittadini che tengono i loro ri­
sparmi in banca o alla posta, o que­
gli sfortunati che per motivi di lavoro 
(magari un commerciante) proprio 
quel giorno teneva sul conto un'in­
gente somma di denaro. La stangata 
infatti è scattata nella notte tra il 9 e il 
10 luglio, «fotografando» i conti a 
quella data. Inutile perciò sbizzarrir­
si, come qualcuno ha provato a fare, 
con assegni pre o post datati Lo 
banche e l'amministrazione postale 
pagheranno allo Stato il dovuto e 
quindi si rifaranno sui propri clienti, 
trattenendo seimila lire ogni milio­
ne. La tassa colpisce depositi banca­
ri, postali, depositi a risparmio, li­
bretti e buoni fruttiferi. Esclusi i titoli 
di Stato e i buoni postali fruttiferi. 
Anche questa patrimoniale non è 
deducibile dal 7i0 

Passaporti 
e concessioni 

Andare all'estero sarà più caro La 
marca sul passaporto è raddoppia­
ta, passando da 29 a 58mila lire Le 
vacanze estive dovrebbero tuttavia 
salvarsi, visto che l'integrazione (in 
pratica: un'altra marca da 29mila li­
re) deve essere effettuata entro il 31 
ottobre. Ma l'aumento del 100% ri­
guarda tutte le concessioni governa­
tive: quelli sugli atti di riconoscimen­
to delle persone giundiche, sulle re­
gistrazioni degli atti costitutivi, sulla 
legalizzazione delle firme. l a marca 
su una richiesta di cittadinanza pas­
sa da 60 a 120mila lire. 

Patenti 
e licenze 

Stesso discorso per quanto riguarda 
il rilascio della licenza per il porto 
d'armi di una pistola (da 60 a 
120mi!a lircì, di un fucile (da 200 a 
400mila lire), per la licenza di pesca 
e per le autorizzazioni di pubblica 
sicurezza sul commercio e sugli 
spettacoli. Anche in questo caso bi­
sogna metterci in regola entro il 31 
ottobre. 

Tempi duri per gli automobilisti. 
Anche per loro tre mesi e mezzo di 
tempo per pagare altre 22mila lire 
sulla patente B, 18mila sulla patente 
C, 17mila sulla D. 

Le marche 
da bollo 

Aumentano ancora le spese per la 
giustizia. Le marche passano da 10 a 
15mila lire. Su tutti gli atti va applica­
ta una marca ogni quattro pagine. 
Ormai, la sola iscrizione a ruolo di 
una causa costa sulle 360mila lire 
per i procedimenti il cui valore è su­
periore ai cinque milioni (in tribu­
nale) , e va oltre le 200miia per una 
causa di fronte al pretore. Si parla, 
sia chiaro, solo di spese vive, per le 
marche, senza contare l'avvocato. 
Poi, se la causa si prolunga, le spese 
salgono. C'è anche chi - il pretore 
Foschini della terza sezione penale 
della pretura civile di Roma - ha di­
chiarato «non manifestamente in­
fondata» la protesta di un'associa­
zione di avvocati e procuratori, che 
di fronte agli aumenti ha sollevato 
una questione di legittimità costitu­
zionale. 

Lavoratore dipendente 

• • Il signor Rossi al quale abbiamo fatto i conti in tasca 
dopo la manovra con i suoi effetti nel '92, in questa scheda 
è un lavoratore dipendente scapolo o con la moglie che 
lavora, figli minorenni se ne ha, propnetario (come il 60% 
delle famiglie) di una abitazione che vale circa 200milio-
ni. catastali circa la metà È dunque su questa cifra che si 
può misurare l'ordine di grandezza su cui si collocherà il 2 
per mille sugli immobili (Isi). Ha in banca sul conto cor­
rente una decina di milioni, e sino alla fine dell'anno chie­
derà almeno quattro certificati con relativi bolli o conces­
sioni governative. Su circa 40milioni di stipendio lordo an­
nuo, l'imponibile sarebbe di 30 sui quali caricare l'aumen­
to dei contnbuti Inps ( >- 0,8%), limitatamente agli ultimi 7 
mesi dell'anno, compresa la 13d. Questa situazione reddi­
tuale per quanto riguarda le case si ripeterà per tutti gli al­
tri profili presi in esame, considerando che la maggioran­
za degli italiani ha la casa in proprietà, e introdurre anche 
l'ipotesi dell'affitto ad equo canone avrebbe creato diso­
mogeneità fra le vane figure. 

Isi 2x1000 1 " c a s a 200.000 
Dep. 6x1000 c/c 10 mil ioni 60.000 
Contr. 0,8% impon. 30 mll 130.000 
Patente 22.000 
Passaporto 29.000 
Boll i 4.000 

TOTALE 445.000 

Pensionato 

• n Non sfugge il pensionato dalla scure anti-dcficit di 
Amato. Nella nostra ipotesi, corroborata da una dichiara­
zione del segretario dello Spi Ralfaelc Minclli, ha una pen­
sione media di 700mila lire, che è quella del 60% degli as­
sistiti Inps (la media di tutte le pensioni dell'Istituto era di 
quasi un milione nel '91 ). È proprietario della casa in cui 
abita, come capita al 65% dei pensionati, con un valore 
catastale di 150 milioni. Nonostante la pensione bassa è 
riuscito a metter da parte (in banca o alla posta) 5 milioni 
per curare gli acciacchi nella dannata ipotesi che debba 
ricorrere alle strutture private qualora il servizio sanitario 
nazionale non olfra le cure adeguate al caso. E magari per 
assicurarsi le spese per il lunerale. Inoltre la manovra sol­
tanto per i pensionati stabilisce il congelamento della sca­
la mobile da novembre, che avrebbe dovuto essere 
dell'1,8%: un taglio che si ripete a dicembre e nella tredi­
cesima (37.800 lire). Infine ha la patente, ma non il pas­
saporto. Secondo Mmnelli il suo potere d'acquisto nel '93 
può ridursi del 7%. 

Isi 2x1000 1=casa 300.000 
Dep. 6x1000 c/c 6 mil ioni 30.000 
Patente 22.000 
Boll i 5.000 
Scala mobi le bloccata 
novembre/dicembre 38.000 

TOTALE 395.000 

Commerciante 

• • Eccolo, il nostro commerciante-tipo, un detta­
gliante, disegnalo dalla Confcserccnti. Abita in una 
città di provincia, nella sua casa di 90 mq. dal valore 
catastale di 200 milioni, ha una casetta al mare di 80 
milioni ed è proprietario del negozio di 100 mq (400 
milioni al catasto). Per lui il conto corrente in banca è 
strumentale per pagare le forniture: 50 milioni, il 9 lu­
glio potevano anche non esserci, o essere il doppio. 
Insomma, più una pronta cassa che non la liquidità 
accantonata che Amato ha voluto colpire col suo de­
creto. La moglie lavora, può pagarsi la patente e il 
passaporto. Il reddito d'impresa di 40 milioni annui 
diventa per l'Inps un imponibile di 48 milioni su cui 
calcolare l'l% di aumento dei contributi, nei sei mesi 
tra luglio e dicembre. Inoltre opera in un regime di 
contabilità ordinaria, che gli impone una sene di cer­
tificazioni con i relativi bolli e concessioni governati­
ve: dalla vidimazione del libro-giornale al libro-soci, 
fino alle incombenze legate al rinnovo della licenza. 

Isi 2x1000 abitazione 180.000 
2« c a s a 80.000 
negozio 800.000 

Dep. 6x1000c / c 50 milioni 300.000 
Contr 1% reddito imp. (48 mll. Inps).. 242.000 
Patente 22.000 Passaporto 29.000 
Bolli, vid postali, libro soci, rinnovi .. 100.000 

TOTALE 1.753.000 

Artigiano 

• • r. l'idraulico sotto casa, il falegname che ci ha ripa­
rato la porta, il meccanico al quale abbiamo portato l'au­
tomobile quanto pagherà? La stangata di Amato sugli arti­
giani 6 molto simile a quella sui commercianti. Secondo la 
Cna abita in una casa in proprietà di 90 mq valutata dal 
catasto per 67 milioni e mezzo; è suo anche il capannone 
in cui lavora, 150 mq valutati 150 milioni. Ma nell'artigia-
no-tipo della Cna non rientra quello che passa le vacanze 
ed i week-end nel villino al mare o in campagna Quindi, 
niente seconda casa. Anche per lui l'Inps calcola i contri­
buti sul reddito d'impresa, che nel nostro caso si aggira sui 
50 milioni annui. Ovviamente ha un conto corrente in 
banca, la sua piccola impresa ha un certo giro di paga­
menti e riscossioni, e si presume che in quel fatidico 9 lu­
glio erano depositati almeno 40 milioni. Ma anche in que­
sto caso il dato è puramente teorico, il conto poteva essere 
anche in rosso o di molto superiore. Pure il nostro artigia­
no deve adempiere a una serie sostenuta di certificazioni 
della contabilita. 

Isi 2x1000 abitazione 135 000 
Capannone 300.000 

Dep. 6x1000 c/c 40 mil ioni 240.000 
Contr.1%redd Impresa(50mll.Inps).. 252.000 
Patente 22.000 
Passaporto 29.000 
Boll i por certif icaz. contabil i tà 100.000 

TOTALE 1.078.000 

Professionista 
• • Buon giorno, dottore, ecco il suo conto Non è facile 
tracciare l'identikit «reddituale» del professionista, tra i tan­
ti onesti avvocati, architetti, medici, ingegneri ecc. fedeli 
compilaton del 740, ve ne sono tanti che fedeli non sono 
Ma al ministero delle Finanza ci provano, a tratteggiare il 
suo profilo La moglie spesso non lavora, anche la patente 
e il passaporto di lei sono a suo carico Abitano in un di­
screto appartamento da 300 milioni (150 perii catasto), 
la loro seconda casa ne varrà forse 80. Il professionista 
non mette tutti i suoi guadagni in banca, preferisce investi­
re (in Boi) e lasciare nel conto corrente una decina di mi­
lioni per le «piccole spese». Pagherà il suo 0,8% aggiunto ai 
contnbuti della sua cassa previdenziale su un imponibile 
di 70 milioni annui. Uno 0,8% che calcoleremo pure per 
lui sui sei mesi tra luglio e dicembre. La sua attività profes­
sionale lo mette spesso in contatto con la pubblica ammi­
nistrazione (si pensi agli avvocati), per cui gli facciamo 
un «forfait» di lOOmilalire per bolli e concessioni governa­
tive. 

Isi 2x1000 a b i t a z i o n e 300.000 
2» c a s a 80 000 

Dep . 6x1000 c/c 10 milioni 60.000 
Contr. 0,8% Impon. 70 mll 282.000 
Patente 44.000 
Passaporto 58.000 
Boll i 100.000 

TOTALE 924.000 


